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Inps: circolare n.102/2019 sgravi 
contributivi per assunzioni nel Sud Italia
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E’ stata emanata dall’INPS la circolare n.102 del 16 luglio 2019 che fornisce le prime 
istruzioni sull’esonero contributivo “Bonus Sud” per le assunzioni a tempo 
indeterminato operate nelle Regioni del Sud Italia (Calabria, Sicilia, Puglia, Basilicata, 
Campania) e in quelle c.d. “in transizione” (Abruzzo, Molise e Sardegna), che dopo le 
modifiche introdotte con il D.L. n. 34/2019 (“Decreto Crescita”) convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 58, è pienamente in vigore dallo scorso 1 gennaio 2019. 
Si riportano nella tabella che segue le caratteristiche dell’incentivo economico. 
 

 
Categorie di lavoratori 

interessati 

 Giovani disoccupati che non hanno compiuto 35 anni 
(34 anni e 364 giorni) 

 giovani disoccupati con 35 anni di età ed oltre che 
risultino privi di impiego regolarmente retribuito da 
almeno 6 mesi (ovvero chi, nei 6 mesi precedenti 
l’assunzione agevolata non ha prestato attività 
lavorativa di tipo subordinato o chi negli ultimi 6 mesi 
ha svolto attività lavorativa in forma autonoma o 
parasubordinata dalla quale derivi un reddito inferiore 
al reddito annuale minimo personale escluso da 
imposizione fiscale). Il giovane non deve avere avuto 
precedenti rapporti di lavoro di tipo subordinato 
con lo stesso datore di lavoro che lo assume negli 
ultimi sei mesi (tranne che nel caso di trasformazione 
di contratto a termine in tempo indeterminato). 

 
Categorie di Datori di 

lavoro interessati 
 

Datori di lavoro privati che assumono persone disoccupate nelle 
regioni del Sud Italia (Calabria, Sicilia, Puglia, Basilicata, 
Campania) e in quelle in transizione (Sardegna, Molise, Abruzzo), 
senza esservi tenuti per obbligo di legge. 
Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore 
assunto o di un lavoratore impiegato nella medesima unità 
produttiva e inquadrato con la medesima qualifica del lavoratore 
assunto con l’esonero, effettuato nei sei mesi successivi 
all’assunzione incentivata, comporta la revoca dell’esonero e il 
recupero del beneficio già fruito. 

 
Ambito territoriale di 

ammissione 
all’incentivo 

 

L’incentivo spetta se la prestazione lavorativa si svolge in una 
regione “meno sviluppata” (Calabria, Sicilia, Puglia, Basilicata, 
Campania) o “in transizione” (Sardegna, Molise, Abruzzo), 
indipendentemente dalla residenza della persona da assumere o 
dalla sede legale del datore di lavoro. Rileva l’unità operativa 
in cui si svolgerà la prestazione lavorativa. 
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Rapporti di lavoro 

incentivati 
 

 Assunzioni a tempo indeterminato a tempo pieno o 
parziale 

 Trasformazioni di rapporti a tempo indeterminato full 
time e part time 

 Rapporti di apprendistato professionalizzante full time o 
part time 

 Somministrazione di lavoro a tempo determinato o 
indeterminato 

 
 

Importo e durata 
dell’agevolazione 

L’incentivo è pari al 100% dei contributi previdenziali per 12 
mesi dalla assunzione fino ad un massimo di 8.060,00€ annui. 

La soglia massima di esonero riferita al periodo di paga 
mensile è pari ad euro 671,66. 

Nel caso di rapporti part time, l’agevolazione contributiva si 
riduce proporzionalmente. 

 
Cumulabilità con altri 

incentivi 

E’ previsto cumulo con l’agevolazione contributiva prevista per i 
Datori di lavoro che assumano percettori del reddito di 
cittadinanza previsto dal decreto-legge 4/2019, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n.26/2019. L’incentivo è inoltre 
cumulabile con l’esonero volto all’assunzione giovanile stabile 
previsto dal DL87/208 convertito dalla legge n.96/2018, nel 
limite massimo di un importo pari a 8.060 euro su base annua.  

 
Procedura 

 

 Il Datore di lavoro inoltra telematicamente all’Inps una 
domanda preliminare di ammissione all’incentivo 
(istanza on line IOSS disponibile sul sito www.inps.it 
all’interno del portale delle Agevolazioni); 

 L’INPS, dopo i dovuti controlli, calcola l’importo 
dell’incentivo ed informa il Datore sull’esito dell’istanza 
preliminare; 

 In caso di accoglimento dell’istanza di prenotazione, il 
Datore di lavoro, entro 10 gg. di calendario deve 
comunicare l’avvenuta assunzione, chiedendo conferma 
della prenotazione effettuata in suo favore. 

L’autorizzazione alla fruizione dell’incentivo verrà effettuata 
dall’Inps in base all’ordine cronologico di presentazione delle 
istanze. 

 
Decorrenza 

L’agevolazione potrà essere fruita mediante conguaglio operato 
sulle denunce contributive a partire da mese di competenza 
luglio 2019. 
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Rapporti di lavoro 

incentivati 
 

 Assunzioni a tempo indeterminato a tempo pieno o 
parziale 

 Trasformazioni di rapporti a tempo indeterminato full 
time e part time 

 Rapporti di apprendistato professionalizzante full time o 
part time 

 Somministrazione di lavoro a tempo determinato o 
indeterminato 

 
 

Importo e durata 
dell’agevolazione 

L’incentivo è pari al 100% dei contributi previdenziali per 12 
mesi dalla assunzione fino ad un massimo di 8.060,00€ annui. 

La soglia massima di esonero riferita al periodo di paga 
mensile è pari ad euro 671,66. 

Nel caso di rapporti part time, l’agevolazione contributiva si 
riduce proporzionalmente. 

 
Cumulabilità con altri 

incentivi 

E’ previsto cumulo con l’agevolazione contributiva prevista per i 
Datori di lavoro che assumano percettori del reddito di 
cittadinanza previsto dal decreto-legge 4/2019, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n.26/2019. L’incentivo è inoltre 
cumulabile con l’esonero volto all’assunzione giovanile stabile 
previsto dal DL87/208 convertito dalla legge n.96/2018, nel 
limite massimo di un importo pari a 8.060 euro su base annua.  

 
Procedura 

 

 Il Datore di lavoro inoltra telematicamente all’Inps una 
domanda preliminare di ammissione all’incentivo 
(istanza on line IOSS disponibile sul sito www.inps.it 
all’interno del portale delle Agevolazioni); 

 L’INPS, dopo i dovuti controlli, calcola l’importo 
dell’incentivo ed informa il Datore sull’esito dell’istanza 
preliminare; 

 In caso di accoglimento dell’istanza di prenotazione, il 
Datore di lavoro, entro 10 gg. di calendario deve 
comunicare l’avvenuta assunzione, chiedendo conferma 
della prenotazione effettuata in suo favore. 

L’autorizzazione alla fruizione dell’incentivo verrà effettuata 
dall’Inps in base all’ordine cronologico di presentazione delle 
istanze. 

 
Decorrenza 

L’agevolazione potrà essere fruita mediante conguaglio operato 
sulle denunce contributive a partire da mese di competenza 
luglio 2019. 

 




